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IN NOME DEL POPOLO ITALIANO; · ,. 
" Cron. ~ ~rr ~L, 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE Re p. 2~2~ 

SEZIONI UNITE CIVILI 

Composta dag li lll.mi Sigg. Magistrati: . . . Ud . 1/5/86 

. Dott. .Ail~onio · .. ·muKQACCI~·· Pr••· ·eli Ses« 

~~. di · .· : .. - Prinw- Presidente- : . 
e Dott. Praaoo •ru: . .. !'!: ~ • •'. :::.t .. -. .Pre.Sr : _d~ Sez. · . 

» - Andrea · VELA - :- . . , ._. " 

)) . .Alberto .. VIRGIJ.IO . . - Consigliere ~ Re Il-• 

•. ) ) C&n~i.De LAWD~O .. . . ' .. •• l 1 
l 

)) GiOYmmi OASS~J. ,.., .. ' ,, " / 1 ~ 

)) Lui «i CO~AlfZA -""'\Dit ~IIDDCU A m rlt(~~7~F - -- """"" , ............ . .. ; 

_ ... # )) 

Vintimso DI ' CIO' .. Uffici b Co~e .. 

' 

Rilasciatazc p: ; .\ c ~ecu~~va 
» ' J.DtOJiiO ' rADOft.A. ., . . . 

~f C:: ia t::::: 1.. ' L ~tND S 
~ 

e .lla- pronunciato la seguente 
)w;L--A~~ ~ ~..........,.c..o ,.r,-ceo . .. "'- .. ~\ ~n t')~ . -

l \J llU , loJIJU i t 
' SE N T E N·? A l IL CANCELLIERE ' - -- - . . 

sul ~icorS:Q iscritto al a. 251.7/al~ dal. R .a • ·AA· cc •• /J 
'· • . _... ., .. ..,ew ~ ~ - - -

./J 
J da :·. . -

_l:ORTE SUPREM/1 DI CASSAZ 
374 S.p.A. C .B .P.~ • . - , çon_a@ia 1~-.qol.~ -~• la Pmi- UFFIClf) COPIE 

eilina Y An~ibiotico• - con •·~~ in ~ù14 e4 . ele 
Rilascia~copia leg 

~ - 1 n • ....... •es· . 

· ·- tinabte dold.oj.ltat•·:bl ··Roaa. Via Girolaao ra. fl ~~ 
...,..., 

1 9 Nnv. 1986 
~ Cahl-; '·)6~-.r•••• ; l' J.n.to :-..Joe!ello ·Pi•à. eh* rl:a ra 

il l 
Il.~ vr.RI Cl. 

l ' .-...:. a cti:firru!é:.. . :ftft~-t••Mi"• ul:i l.n .. ti . ~D..i ~t ~ 
. _a, 

l l l A. Spinosi • Roma 
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Parini ed Alberto Vmt;urini, giu·~~ delega a mar-

· • del ricorao 

RICORRElf!E 

t' COHRQ 
----------------r---------------------~~~=--

S.p.A.. CRIIIOS IlfW::mliA PJ.RJlA.COVIOLOGICA, in per 

to in carica con aede in Villa Guar41&· ed 
# 

ent • doai cili 

· con v ori cor.H .t :: 

Per r olaaato reTe tiTO ·di ! urilfi\~ .... , in re-

di con atto di o oaisione a de-

, q 

· r• "' 

eluao 
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1 ... 

l 
i_ 

chiedendo il difetto di giurisdizione del Giudice 

italiano. 

SVOLGI~ENTO DEL PROC ESSO -
' 
' Su ricorso de l la Ca mpania Espanola 1 

:de l a :;lenicilina :f antibiot~co s S . A. (C . E. P . A. ) i l 

l 
' Presidente de l tribunal e di Como, in data 13 febbr~ip 
i 
l 

:1 985 ' emetteva decreto i _n g i u n t i v o nei confronti del - ! 
r-· 
l . . 

) a Crinos industria farmaco l ogica S . p . A. 
l 
l 

pe:- il pa- 1 . 

· -········· :_g~m e nto èi dolla::-i U . S . 621. 433=. 
l 

-- · - .. -- r- ----

Il pro v vedimento era 
1 

d i eh i a~"a t o p ro v-i 

! viso::-iamen~e esecutivo a no~rna de l 1 ° comna dello 
r 

art . 642 c . p;c . (pe~~chè fo n dato su :: :.. ·coli e cambia -

l 

' 

!· 

. 
~i) e de l seco~do com~a de l lo stesso o~~icolo 

• . l 
•,p c:-1 - : 

i 
icolo nel ri ~ ardo) . 

I l decreto f u notifica ~o alla C ~i nos 

' 
! 
; in data 2 1 febbraio 1 985 e l ' ingiunto - con at-.o 

·del 1 2 ma::- z o successi v o - propose opposizione Cavan ~ 

: t i o. l t •" i b u n a l e <1 i C o m o , c.ì e d u c e n d o tJ ~" c l i : . :. n ~ l.· ::1 c n •.: e 

il dife~ to di g:.u~ is dizione de l ::~J :ce : .alia~o . 

ii.n_ quanto la con<=•·ove::-sia e:-a da :·! c:-:~t·:.;i devo lu t a 
i 

s t l.' o. n 1 e :· i i n v :.. r c ù è e l c o :t ... . ·o.· .... ; o s \:i p u l ù -L_ . 
i.: o 

T-

____ _ 4) 
' 

' 
t ra le 

e del 

par ti il l 3 f c b b l" a i o 

successi-vo pa\: to 

:èrid 
t . 

i l 1 ° giugno 1982 . 
l 
l 

1975 (o.~· t . vr.::: , n. 

l 

l 
l 
l , __ 
l 

""-=--r-----
---_t .. 

_ -· __ --r--------~A'--s ~~~-e g n o 
de ll a dedu z ione 

l 
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.:! i fer i va che anterior~e~te al rico r so per 
l . 

. . l 
1 n g :.. un z i o _, 

ne a veva· propcs to , in conformità del Rego l arne n t~ 

di Conci liaZ-ione e Arbitrate - de lla. Carnera di Cor.~mer -t 
l 
l 

--
-

. ----
. c i o I n t e r n az i o n a l e d i P a r i g i , d~ m a n d a d i a r b i t r a t 0 ~ _ __ _ _ _ 

in d a ta 29 gennaio 1 93 5 pe r l'accer tamento di varie 

l 

l 
.inademp ie nze contrattual~ de lla CEPA e per la condan-

1 
' 

na de llo stessa. al risarc imen t o di danni di rilevan~ 

.te ammo n t are ; domanda che era stata ricevuta - dalla l ... 
l 
l 

- Co~te di Arbitr a to 
l 

della Camera di Com~ercio inter - r 

-nazionale in data 30 gennaio 1985 . 

La Crinos contestava anche nel merito 

-i l fondamento del la p~e t esa fa ~t a valere rialla Soc . 

c:P;, . 

A seguito ri ella opposizion~all ingiun-

-zione , la Soc . C~PA ha proposto ricor so per regola--: 

·mento di giurisdizione, al quale la SOc . · Crinos 

- ~es i ste con controricorso. 

Sono sta~e deposit a t e a nch~ mem~~ . 

. _ .. r.: O T I V i D::: L L A D i: C I S: O i~ E. 

La ricorrente socie~à CSPA so~~iena c~-·-

.non sussis~e i l difetto di giu~isd~z~one deL g i udi- -

.ce italiano pe r ~ seguenti moti~i~ 

~) - lu società Crinos è stata . ~ostitu~ta -il 24 

-- luglio 19ao, - e-pertantofsarebbe- stata sottoscPitta 

- i l 13 febbraio. 1 9.75 ; 

- .&. - -·--- --
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b) - la clausola co~promissoria è assolutamente 

indetermi nata; 

c)-il procedimento d~ngiunzione , per l a sua par 

ti colari tà , può essere sperime ntato anche in 

presenza di una valida clausola comp~omissor i a ; 

d) - nel ricorso arbitrale proposto da ll a Crinos, 

q u e s t a h a f or rol u l a t o i s t a n z e d if u l l i t à e d i 

inefficacia di brevetti industriali , facendo 

valere una materia sottratta a ll a compromitti ~ 

bilità in arbitrato . 

Il ricorso non è fondato . 

Dall'esame deg l i atti risulta che 

il contra t to del 13 febbraio 1975, sottoscritto dal -

la "Cl~inos , Ind ustria farmace u tica" e dalla "Campa -

fiia Espafiola de la Penicili n a Y Antibioticos S . A . " 

contiene (art . VII , n . 4) questa clausola: "In caso 

di disp u te , controversie o divergenze relative al 

presente cont~o~~o. le parti si oobligano a sot~op~r -

le alla Camera di Cor.1mcrcio Inte::- na~ionalc" . 

~ll' ~e~!~~!~- all'indicato contrat 

sot~oscri ~to a Waarid il 1° g1ug~o 1982 da lla -.:o , 

"CRI:~os :ndust~·ia J?orraaceutica S.p.A . " (cioè da lla 

società secondo la sua attuale denominazionel e dal -

la società spagnola, con espresso riferimento a l 

contratto del 12 febbraio 1975 , è così stabilito 

· (Sezione VI): "Questo ~~~~~~~!:!2 e il contratto, co -
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· sì come sono stati fir~ati dalle parti il 13.2 . 1975 , 

ad eccezione di q uanto modificato con il presente 

. atto , mostrano i ter~ini e le condizion i de ll ' in t e -

~o accordo delle parti e saranno considerati congiun-

t a r:1. e n t e c o m e i l so l o e d un i c o accordo tra d i l o l" o " . 

Le riportate clausole, ~entre assorbono 

ogni questione relativa a lle tr asfor~azioni subìte 

dalla Soc . cnr ;:o s (i n quanto l'aggiunta del 1982 

rich!a~a espressa~nte il con t ratto del 1975, con 

esp lici ~ a d ic h iQ•azion e che la Società CRI~OS, nel-

l'Q ~~ua l c ve ~ t e, e la Co~~ag~:a Cspanola e~ano vin -

colQ ~e anche d ~ q uel co n .. ~~ ~ o) dino s t :ano an che 

la .'- ~fo:-. ...:~ .. ezza èl! ll é:. e:c..:•.·..:. •J::~ di inèe cer1.1inatezza 

d e 11 a .:: l a uso l D. c o~ p.- o;;;.:..:;.; _ . · . .:. c o n :: e n u : Q n e l c o n tra t -

i.: o è.e l 1 :: 7S. 

1:' o :.. c il L: l a ·; ..: : ~ ~ opc~a:ivit à d el 

(.) , :; e c o n (: o l a p r e -

' v i s.:.. u :. ·: .l -- C o n v c r: z • .. ..l cl 10 giugno 

195 : . . ·: ~ . ..: ~ u :. : '/ c. l J ccnn.::lio 1 968 n . 

2) t l. - • •. ' ~nche Gua~do il pa t -

~ o _ . . C:1~0 inserito 

n c l .... _.,; .. ... ·; ; : . o ·: o n ... r Q ;. :. ;,; ~: l ·~ ...: :- i g u a r d a n i: e l e c o n t ! ' o -

vers: c . nc :·en ~i a un de~e1·:1in a::o rappor't:o , debba 

essere :n ~ eg:-~to, quanto al con t e nu to , dall ' indivi -

duazione de ll'o rgano arbitrale e del rel ativo pro -
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' •·cedim e nto, in base ad usi co mmerci a,li internaziona- ! 
l 
l 
' 

- li, e deve inol t re il co~pro~esso essere val utato 
l 
l 

' t - . h. l ! con minor rigor e for male rispetto a quan o e r~c ~ei 
l 

: sto per la clausola compromissoria operante nello 

' ambito naz ionale (Cass . , SS . UU . nn . 7 49 7 d el 1 983 

. e 6925 òe l 1983 ) , è evidente che nella fattispecie 

· in esame non può esser e escl us a la va l idità della 

. clausol a co~promissoria, in quan to dal Regolanento 

. di Conciliazione ed Ar bi trat o de ll a Camera di Co m-

mercio I n ~erna z ionale ris ul~ano sia i l numero de -

' 
g l i arbi~ri (~ re), sia la sede del gi udizio (P arigi). 

~raltro , non è con~estato che il 

r apporto contra~~uale tra l e parti riguarda la su -

blicenza e la forni ·.: ura ( "Subl icense and Supp ly t.gree -

~e n t " ) di cui a l docu ::1en t o de l 13 febbraio 1 97 5, 

nell' ambito de l q u ale è co~pres a c e~~n~cnte lana-

teria cos ti~ucn t e oggc~to ~el l ' a z i0ne ~ropo s ~ a di -

n a n z i a l g i u è i c e i -;: a l i a n o ( f o ~-n i :.. u . · ~~ d :. f o s f o m i c i n a ) , 

per cui n o n pu ò duo i ~ arsi c i1 e l n ;:; .:. u ~ · i s d i z i o n e a 

pronunciarsi su ~a le co n troversia ~ie n~ ri nella com-

p itenza deg li a~bi~~i s t ranieri , d~nnzi ai qua li 

l a C IU li O S a v e v a g : .:. i n s t a u r a t o u n p i ù a n p i o p l' o c e -

di m en~o con a=t o ~i c ev u t o dal l a Camera di co mm ercio. 

Internazionale il 30 ge nnaio 19 8 5 . 

i! on h a alcuna importanza , ai fini 

t 
: 12~ 
l 
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di escludere la validità della clausola compromisso-

rla, la circostanza che in Italia la Campania Espa- . 

nola abbia i~staurat o un procedimento ~oni torio~ 

in quanto la specialità di _ tale procedimento~ aven- . 

te carattere giurisdizionale . non consente, in man-

canza di una diversa norma di legge o convenzionale 

sul piano internazionale , di ritenere che La mate - . 

ria oggetto di quel ~rocedimento s ia sQttratta a ll a . 

sfera di giurisdizione deg l i arbitri stranieri (per 

. :'if. v . Cass . SS . UU . n. 5049 de.L 1985). 

~essun rilievo ha in~ne l'eccezione 

èella Campania Espanola sulla circostanza che, aven -

do la società C!ì.I.!OS p~·o,Jos-'.:o con il ricorso a:'bi '.:!·a-

. le istanze d~nullità e diincfficacia di brevetti 

industriali, le istanze stesse dov~ebbero ritener -

si so~tratte a tale tipo èi giudizio . 

Non ~'isulta c!1e l'a•· bi <: ra.:o p:·omosso 

d a l l a :::: ~ ::: ; : O S a b b i a 1: a l e :; :) c ...: i f i c o o g g e t t o ( n u l l i t t 

o ~efficacia di b r evetti) "' v c n d o i n v e c e l a C R I i ! O S 

propos:o soltanto a zi oni : u ~ ela dei suoi diri1:ti 

de~ivan <: i da l con ~r a.:to ti i sublicenza,e soltanto 

a qucsCo tine ha fa tto riferi mento alla situazione 

di copertura brevettua le del prodotto (fosfomicina ) 

in~ C alia e al comportamento della CEPA per non ave 

re t u te lato ad e guatamente i brevetti di cui era ti -

--~ 
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J.:olare . 

In definitiva , deve essere d~chiara-

to il difetto à~ giurisdizione del giuàice i~ali ano. 

Circa le spese del giudizio di oppo -

~izione ad ingiunzione, ~itiene la Corte di liqui -

darle in L . 250 . 000 (spese e corn~etenze) e in Lire 

L. 1 . 500 . 000 ~er onorario . 

p . Q.::. 

d~ch~ara il difetto ài ~iu~isd~zione 

.d e l [; i u d i c e i :. a l i <1 n o ; c o n d <1 n n a la ~oc . c:?A al ~a -

gamen t o, in f~vo~c de ll ~ soc . C l·: :: i G:::;) tl c l l e spese 

.rela·::i ve <l l 
. ~ . . 

(:;lU1..olZlO ~.o l opj)osizior.': :; v o .!. .: o s i è. i né". n -

. z i a l '.:- ;,· :. b un a l c C o r:1 ~ , l.:.. c. u:. c.;<\:·. c o : ·: . . . L • 2!:: O • O O C= .• 

• . [H!: ono:· a -

J' i o ; c o n d a r. n :l ~ :".c l . _ · :.! l :l :::; ';es s:. :: u ..: • : _ : · :, ::.l i:J n .:;; a -

.:_:.::.:..:. :::. onc , l ... - .~ 

.L . 3 .. oh 1. 3.o.o .-f. 

. .re.rio . 

._ .:_..;o l':.. : .. ·. 

.. ~ ,.:::l l~ ::; ;,>e - . 

. .. ; .... : ! -~ 

. ,., . , .. - . c :1 ::J - . 

/f 
.. 
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~ _ ----~I!GIO DEC RETO 28 OTTOB RE 1940, N .. IH3 

Ordiniamo che il presente decre to, munito del sigillo dello Stato , 

sia inserito nella Raccolta ufficiale delle leggi e decreti del Regno 
d ' Ita lia, mandando a chiunque spetti di osser varlo e di farle osser · 

v are. 

J)ato a San Hossore , addi 28 o ttobre 1940. 

\'ITI'OIWl DIANllELE 

~lt JSSOLINI ·GRAN 1>1. 

\ ' ts to, 1/ Guaodusigt//r: GRANIH. 

Rtfi.~lralu alla Corte dri co•tli, 
A tl r del (;ot•triiO, rrt:istro .p h, 

addl 28 ottobre 11)40 

fogho 72 - MANCI NI. 

~ 

1i/e~ ,.-~ < l J G_jf.th· 
--!--

\._ '>'16--xm::: 
CO DICE DJ PROCEDURA CIVILE (*) 

LIBRO PRIMO 

Di s p os izioni generali. 
?! 

~ • 'l v f ,J <. 
" .. .. ... 

TITO LO l. 
OeQII orQanl Qludula rl. 

[39) o di altra con questa con· 
ncssa [40]. 

CAPO l. 
DEL G I UDICE. 

4 . (Giurisdizione rispello al/o stra 
niero). - Lo straniero p uò essere 
convenu to davanti ai giudici del 
Heguo: 

., 
SEZIONE l . 

f)tlla ~:iurisdizione 
e dd/a competenza in Ktntralr. 

l. (Giurisdizione d~i ciudici ordì· 
Ilari). - La giurisdi7.ione civile, 
salvo speci~li dispnsi7.ioni t:li leg· 
~e. è eserci ta ta da i giudici orcl i· 
n ari ( 1) secondo le norme del 
prese n Il! codice. 
2. (lnderocabililti coHven:io..a/e 
della giurisdizioote). - J.a giuri · 
sdizione ita liana non può essere 
convenzionahnente derogata a 
favore di una giurisdizione stra· 
niera, nè di arbitri [Sto ss.) che 
pronuncino a ll'este ro, salvo che 
st tratti di causa relativa ad ob · 
hlil(azioni tra stranieri o tra uno 
straniero e un cittaclino non re· 
sicleute nè domiciliato nel Regno 
[c. c. 43) e la deroga risulti da 
otto scritto. 
3. ( f'endtHta di lite davanti a giu· 
dict slrttniero). - La giurisclizione 
italiana non è esclusa dalla 
pendenza davanti a un giuclir.e 
s traniero della medesima causa 

( 1) Art . r r. d . JO genn;a io 19 4 J . 
n_ 12 suJI*onlinamtnto giuditiario, ripor· 
l d! O in A pfmul~-t•. 

1° se quivi è residente o do· 
miciliato [c. c. 43) anche elettiva· . 
men te [c. c. 47], o vi ha un rap· / 
presen tante (c. c. 1 387] che sia l 
autorizzato a s tare in giudizio a 
norrua dell'art. 77, oppure se ha 
accettato la giurisclizione italia· 
na, salvo che la domanda s ia re· 
la tiva a beni immobili situati 
all'estero; · 

2° se la domanda riguarda -
beni esisten ti nel Regno o suc· 
cessioni e reditarie [c. c. 456 ss.] 
di ci ttadino italiano o aperte nel 
Regno; oppure obbligazioni [c. c. 
1173 ss.] qui vi sorte o da eseguirsi; 

3° se la domanda è connessa 
(40) con altra pendente dava nti 
a l giudice ita liano, oppure r i· 
guarda provvedimenti cautelari 
[67o ss.] d a eseguirsi nel Regno 
o rela tivi a rapporti dei quali 
ìl giudice italiano può conoscere ; 

4 • se, nel caso reciproco, il 
giudice dello Sta to al quale lo 
s traniero appartiene può cono
scere delle domande proposte 
con tro un cittadino italiano. 
5 . (Momento detuminat~le della 
giurisdizione e dtlla competenza) . -
La giurisdizione e la competenza 

(• ) r.li att ic:()Ji se.:noui coo un asterisco vengono riportati nel tts to approvato 
con li\ legge 14 lu&lio 1950. n. 58 1; quelli con due asterischi sono r·iprodotti nel testo 
•pprovato <'>D d. P. R. 17 ottobre 19$0. n. 8s; 

l 
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IO CODIC& DI PROC&DORA CIVlL&, ART. 

oppod.tiooe all'esecuzione foru
la dj cui agli artH:oli 61' e 619 
Il competente il giudice del luogo 
dell'esecuzione, salva la dlspo
lllz.lone dell'art. 480 terzo comma. 

Per le cause di opposizione a 
ainsoll atti esecutivi [617) ~ com
petente il giudice davanti al 
quale si svolge l'esecuzione. 
l8. (Foro sltlbililo f"' IIU(WfW 

tùlU puti). - La competenza 
per territorio pu6 essere de.ro
gata per accordo delle parti, 
lal vo c be per le cause previste 
nei numeri 1, 2, 3 e ' dell'art. 
70, per 1 casi di esecuzione for
zata [474 ss.], di opposizione alla 
stessa [61' ss.), di procedimenti 
cautelart e possessori l 670 ss.], di 
procedimenti in camera di con
aiglio [737 ss.], e per ogni altro 
caso io cui l'inderogabilità sia di
sposta espressamente dalla legge. 
l9. (ForM4 e4 1UI#i tù.U'auor® 
lkiU puti). - L'accordo delle 
parti per la deroga delb compe· 
tenza territoriale [18 ss.] deve ri· 
ferini ad uno o piil affari deter· 
mioatJ e risultare da atto scritto. 

L'aCCOI'do non attribuisce al 
giudice designato competeraa e
sclusiva quando ci6 non Il espres· 
aamente stabilito. 
30. (Foro ul kMicuw tuUo). -
Cbl ba eletto domicilio a norma 
dell'art. 47 del codice civile pu6 
euere convenuto davanti al giu
dice del doaùclllo stesso. 

a&ZTOMa IV. 

Duu MIXlifiuaW..i tUJta CD"'f'•· 
UIUil fin rafiarw di CDIJIUIIioftl, 

31, (CAUSI IIUUSorÙ), - La do· 
manda aCCHLIOria pu6 MKn~ pro
posta al giudice territorlalmente 
competente per la domanda prin· 
dpale allincbll ala declaa nello 
atello proceeeo, ouervata, quan
to alla competenza pv valore, la 
diaposlrlone dell'art. 1 o leCOIIdo 
comma. 

Pu6 tuttavia ~ propolta 

allo stesso giudice anche se 
cede la aua co1npetenu per 
lore [7', 8•], qua.lora la COD 
tenr.a per la causa principale 
determinata per ragione 
teria (8', 9', 16]. 
3l. (CIIIIU 1lf fllfAIUUa) . - La 
manda di garanzia pu6 
proposta al giudice competentt 
per la causa principale affincbt 
sia decisa nello stesso processo, 
anche se eccede la sua compe
teuza per valore [7', 8•]. 
33. (Cu"'wlo souetti110). - Lt 
cause contro più persone che 
norma degli articoli 18 e 
dovrebbero essere proposte di
vanti a giudici diversi, se sooo 
connesse per I'Oflgetto o per il 
t itolo possono essere propostt 
davanti al giudice del luogo ci 
residenza o domicilio (c. c. 46j 
di una di esse, per essere decist 
nello stesso processo (IOJ]. 
34. (A ccmalflnlli irtcidt1tlal•l· -
Il giudice, se per legge o P" 
esplicita domanda di una dellt 
parti Il necessario decidere coo 
efficacia di giudicato una qut
stione pr-eg.iudniale cbe appar· 
tiene per materia o valore alli 
competenu di un giudice supe
riore, rimette tutta la causa 1 

quest'ultimo, assegnando alle pat· 
ti un termine perentorio P" 
la riassundone della causa dJ· 
vanti a lui (,o, att. u,]. 
35. (Eeu•w.u tli eoMfm•su;. 
.u). - Quando Il opposto In com· 
pensazione [c. c. 1241 ss.] un cn
dito che Il contestato ed ecetdt 
la competenu per valore dd 
giudice adito, questi, se la do
manda Il fondata su titolo ooa 
~traverso o facilmente acett· 
'abile, pu6 decidere su di essa 
e rimettere le parti al giudice 
competente per la deci.!ioD~ ~ 
Jat.iva all'eccezione di compensi· 
lione, eubordlnando, quando oc
corre, l'esecuzione della sent~u 
alla preatu.ione dj una causiODI 

19]; altrimenti pr-ovvede a nor
a dell'articolo pr-ecedente. 

36, (Cau14 ricotiHIUw.WI). - Il 
ciudice competente per la causa 
principale con()!O('e an c be delle 
domande riconvenzionall che di· 
pendono dal titolo dedotto In 
ciudido dall'attore o da quello 

, clle gii appartiene alla causa 
come meuo di eccezione, purcbl 
non eccedano la sua competenza 
per materia o valore [7 ss.); al
trimenti applica le disposizioni 
dei due articoli precedenti. 

SJ:ZIOHa V, 

nd l.iftUo di riu,i•di•W..., tUJl'it~· 
COM~fiSA l ,UU. JJiisf'nulnJN, 

37. (Di/d~o di p11ristluNI.u). - Il 
difetto di giurisdizione del giudi· 
ce or-dinarl.o nei confronti della 
pubblica amminlstraione o dei 
«iudici speciali Il rilevato, anche 
d'ufficio, In qualWique stato e 
rado del pr-ocesso [ 4 1]. 
U diletto di giurisdizione del 

ciudice italiano nei confronti del· 
lo straniero (4) Il rilevato dal 
ciudice d'ufficio in qualunque 
suto e grado del proceuo relati· 
vameote alle cauw che banno per 
oggetto beni lmmobW eltuatl al
l'estero; in ocnt altro caao 11 rile
vato egualmente d'ulldo dal giu

- sa il convenuto ~ contumace 
e poo essere rilevato aoltanto 
convenuto coatituito che 

oon abbia accettato '·•presa•· 
mente o tacitaDMnt. la giurildl· 
IÌOIIe Italiana. 
$8. (!"""",_), - L'inoompe· 
teon per materia [7 u.] e quella 
per territorio nei casi previsti 
oeU'art, :a8 aono rilevate, anche 
d'ufficio, in ogni etato e grado 
del processo. 

L'incompetenu per valore [7 
K.] pu6 -re rilevata, Ulcbe 
d'ufficio, in Oflll1 momento dal 
ciudWo di primo plldo, 

L'incompetema per l«riiGrfo 
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118 u.], fuori dei calli previsti nel· 
'art. 28, può essere eccepita aol

tan to nella com parsa dj risposta 
o, In generale, nel primo atto di· 
fensivo del giudizio di primo IITll· 
do. L'eccezloue Il ba per non pro
posta se non contiene l 'indica
zione del giudice che la parte ri
tiene comPfttente. Quando le al
tre parli aderiscono a tale indi· 
caz.ione, la comP"tenza del giu· 
dice Indicato rimane ferma se la 
causa Il riassunta entro tre mesi 
dalla cancel.lazione dal ruolo ('o 
att. 12,]. 
39. (Lilisf>1111ÙfiSA • CDIUiiU1UII Ili 
eAUSI) . - Se una eteua causa Il 
proposta davanti a giudici diver
si, quello successivamente adito, 
in qualunque stato e grano del 
proce.sao, anche d'ufficio, dichla· 
ra con sentenza la Utispendenza 
e dispone con ordinanu la can· 
celluione della causa dal ruolo. 

Nel caso di continenza di cau
se, se il giudice pre\·entlvamente 
adito Il competente anche per la 
caUSA proposta successivamente, 
il giudice di questa dichiara con 
sentenza la continenza e issa un 
termine perentorio entro il qua
le le parti debbono riassumere 
la causa davanti al primo giudj
ce [,o, att. 12,]. Se questi noo ~ 
competente anche per la ca111a 
successivamente proposta, la di· 
chiaruione della continenza e la 
6.ssuione del tenuine aono da 
lui pronunciate. 

La pr-evenrione l determinata 
dalla notificazione [ 137 ss.] della 
dtulooe [163]. 
40. (Cott~~~~nmu). -Se SODO pro
palle davanti a giudici diveni 
plil cause le quali, per raglooe di 
conneeslooe [li ss.], possono • · 
sere dedse In un aoio proccl80, U 
giucUce ba con tenten&a alle 
parU un tenDine perentorio per 
la riusuar.iooe della calda [lo, 
alt. IIS] acoeseoria davanti al 
giudice della calda piDc1pale 
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